
N onostante la crisi il settore delle costruzioni si arricchisce
di 4000 imprese ad alto tasso femminile. La battaglia per

i posti di comando è più dura ma le imprenditrici italiane non ci
stanno a mollare il colpo. I numeri sono del 2˚ Rapporto di

Unioncamere sulla imprenditoria femminile. «Noi lavo-
riamo per i luoghi che ci accolgono. E il principio
dell’accoglienza è tipicamente femminile. Credo che
le donne non possano stare fuori da questo settore»,
dice Daniela Ducato presidente di Essedi Srl e pio-

niera della bioedilizia in Sardegna. Le fa eco Simo-
na Leggeri che racconta le difficoltà di scalare i

vertici dell’omonima azienda di famiglia. Infi-
ne il Cavaliere della Repubblica Andrei-
na Demetri che in più di 60 anni di
lavoro afferma: «Mai avuto ostacoli».

C antieri sbarrati e minaccia-
ti in Egitto. Riaperti ma a

singhiozzo in Tunisia. E di fron-
te lo scenario più preoccupante
del rischio contagio per altri Pa-
esi del Nord Africa, che da solo
vale il 16% del portafoglio com-
messe all’estero dei nostri co-
struttori.

A preoccupare di più le im-
prese è, naturalmente, l’Egitto
ormai sull’orlo della guerra civi-
le. Secondo il censimento svol-
to dall’Ance a ottobre scorso
nel Paese è al lavoro solo la

Bonatti di Parma che in realtà
opera con la sua controllata Car-
lo Gavazzi di Milano. Prima di
precipitare nel caos, l’Egitto
era uno degli sbocchi più inte-
ressanti per l’Italia, visitato da
Ance e Oice a ottobre. In ballo
ci sono 17 progetti di grandi
infrastrutture per 15 miliardi di
dollari.

In Tunisia, invece, dopo uno
stop temporaneo hanno riaperto
i cantieri di Todini e Tecnis.
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Mancanza di fondi, ricorsi, contenziosi, tempi lunghi per verificare le offerte

S u 69 bandi di importo superiore a
cinque milioni di euro pubblicati dal-
l’Anas nel 2008 e 2009, circa un
quarto (23 appalti) non è stato ancora

aggiudicato. Un importo in lavori per 2,6 mi-
liardi di euro, impantanato per motivi che
vanno dai ricorsi delle imprese, a contenziosi
sui progetti, a mancanze di finanziamenti, al
caso della gara della Ragusa-Catania in
project financing (bando questo del marzo
2010) bloccata perché la delibera Cipe del 22
gennaio 2010 non è mai stata pubblicata in
«Gazzetta».

Nel 2009, in particolare, pur con almeno 13
mesi trascorsi dalla data di pubblicazione, i
bandi non aggiudicati sono 14 su 27 (la metà),
per un importo di 1,6 miliardi su 2,7 (il 61%).

Tra le opere non aggiudicate in via definiti-
va il megalotto 3 della Jonica (bando dicem-
bre 2008), sul quale pende ancora l’incognita
della mancanza di fondi per 537 milioni su
1.234 totali.
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INTERNET
Crescono le imprese rosa
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Rinnovabili, sanatoria
per le cauzioni sugli allacci
La sospensione delle cauzioni nei confron-
ti di Terna da parte degli operatori delle
rinnovabili decisa dal Tar Lombardia avrà
effetto erga omnes. L’Autorità per l’Ener-
gia e il gas sta valutando in questi giorni
una delibera per sanare la disparità di trat-
tamento tra gli operatori del settore.

SERVIZIO A PAGINA 16

Salerno recupera castelli e casali
La Provincia di Salerno punta sugli edifici
di pregio e apre un bando rivolto agli enti
locali che vogliono realizzare interventi di
conservazione dei beni culturali. Il piano
avrà un valore massimo di 100 milioni.
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Forniture sicure per il calcestruzzo
Approvato dal ministero del Lavoro il ma-
nuale di Ance e Atecap che spiega come
organizzare in sicurezza le forniture di cal-
cestruzzo in cantiere ed evitare di dover
fare il Pos.
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Augusta potenzia le banchine
Due bandi al via per un totale di 88 milio-
ni per il porto di Augusta (Siracusa). L’Au-
torità portuale potenzia le banchine per
ospitare le navi container.
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Beni culturali, ok con tempi stretti
Si accorciano i tempi di risposta delle So-
vrintendenze. Il ministero dei Beni cultura-
li ha varato una nuova tabella di marcia
entro la quale occorre dare i pareri. Ma in
caso di inerzia non c’è il silenzio-assenso.
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Più donne
in edilizia
e il binomio
si fa green

I CASI RECORD

LA PRESENZA ITALIANA
In Egitto opera da dieci anni la Carlo
Gavazzi, controllata di Bonatti. Dopo
i disordini, i suoi cantieri sono tutti
fermi, il poco personale italiano è
stato evacuato

Di gare Anas parliamo
anche su Facebook

Anas, gare ferme per 2,6 miliardi

Ente strade
senza risorse,
quale futuro?

L e ultime due leggi di
bilancio (2010 e

2011) hanno completa-
mente azzerato le risorse
da assegnare annualmen-
te all’Anas per investi-
menti (nel 2008 furono
pari a 1.560 milioni, nel
2009 a 1.260).

Nel 2010 le gare Anas
hanno retto in termini di
importo, 3,9 miliardi ri-
spetto ai 3,2 del 2009, ma
solo grazie ai fondi spe-
ciali (Fesr, Fas, Ten) e al
project financing, mentre
sono calate nel numero
da 748 a 624.

Il Governo punta (Dl
78/2010) a dare all’Anas
autonomia finanziaria gra-
zie ai pedaggi sulla pro-
pria rete, con decreti che
dovrebbero essere emana-
ti entro maggio.

Su questa vicenda, de-
cisiva per capire cosa suc-
cederà agli investimenti
Anas quest’anno e in futu-
ro, abbiamo chiesto oltre
un mese fa dati e chiari-
menti alla società e al suo
presidente Pietro Ciucci,
a cui purtroppo non è sta-
ta data alcuna risposta.
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Gare Anas non aggiudicate, i tempi record
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